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ST 5-6a-9a-10 

GEO 3a-4a-6a 

MU 5a-6a 

AI 5a-6a-10 

MAT 1d.2e.2f.2g.5c.
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24b.24c.24d.24
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EF 2a-2b-8° 

ING 1-4a-6a-7 

CL 1-2 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 

Personaliz- 
-zazioni 
(eventuali) 

Disci- 

-pline 

Obiettivi 

di 

apprendimento 
Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

  
Gli alunni in difficoltà svolgeranno attività semplificate e/o individualizzate.   

  

Compito unitario Produzioni di diverso genere per documentare le nuove conoscenze. 

Metodologia Metodologia della ricerca, didattica laboratoriale, cooperative learning. 

Verifiche 
Le verifiche saranno multiple , in rapporto alle attività svolte: questionari, esperimenti, 

interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali. 

Risorse da 

utilizzare 

Libri,  fotocopie, schede didattiche, immagini di vario tipo, CD audio e video, materiale vario 

strutturato e non, PC, Scribbler, tablet, cartelloni . 

Tempi  Febbraio – maggio 

 

Ricerchiamo per 

comprendere, 

riflettere e 

relazionare. 

 

 

I numeri decimali. 

Le operazioni con i 

numeri decimali. 

Il valore e la misura del 

denaro. 

Il sistema metrico 

decimale.  

La compravendita. 

I poligoni: triangoli e 

quadrilateri. 

La misura del perimetro 

dei triangoli e dei 

quadrilateri. 

Risoluzione di situazioni 

problematiche. 

Realizzazione di un 

manufatto. 

Utilizzo di siti internet 

didattici. 
(MAT / TE) 

 

 

Ascolto, lettura, 

comprensione e 

produzione di 

testi di diversa 

tipologia. 
(IT – CL - AI –ST 

-GEO - ING) 

Paesaggi d’Italia.  

Gli esseri viventi. 

Gli ecosistemi. 

La materia. 

 (GEO – SC) 

Storie di popoli e 

civiltà. 
(ST –  GEO – AI) 

Giochi sportivi, 

individuali e di 

squadra. (EF) 

Tutela e difesa dell’ambiente : rifiuti o risorse?. 

L’agricoltura biologica e le sue caratteristiche: 

saper produrre e consumare.  

Tecniche e salvaguardia del proprio benessere 
(CL-SC- EF) 

 Sette note per 

un mistero (MU) 

Parti variabili e invariabili del 

discorso. 

Soggetto, predicato e 

complementi.(IT) 

Importanza di 

proteggere il mare e 

la fore sta pluviale. 

Jobs, natural world, 

feelings, by the sea. 
(ING-GEO) 
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Strategia metodologica: Gli alunni sono stati sollecitati a riflettere il più possibile su fatti, 

sentimenti e valori di cui ciascuno è portatore, per consentire l’esplorazione e la conoscenza della 

realtà nelle diverse situazioni. La condivisione delle personali certezze ha sviluppato nuove 

conoscenze e sollecitato apprendimenti, stimolando la motivazione a proseguire in ulteriori percorsi 

esplorativi, al fine di raggiungere una dimensione più globale e di avvicinare la teoria alla realtà. 

Situazione problematica di partenza: Il racconto delle esperienze personali vissute dagli alunni 

nell’ambito scolastico ed extrascolastico, ha portato gli stessi a riflettere ed avviare discussioni 

collettive che inizialmente sono state guidate attraverso la formulazione delle seguenti domande: 

� Pensi che raccontare il proprio vissuto sia di aiuto agli altri?  

� Ritieni che esternare le tue emozioni faciliti la conoscenza di te stesso? 

� Parlare di te stesso può migliorare i rapporti tra te e i tuoi compagni di classe? 

� Approfondiamo la conoscenza della storia dei popoli e delle loro civiltà? 

� Conosciamo le tipicità degli ambienti naturali che ci circondano? 

� Quali sono i cibi e le festività della Gran Bretagna? Sapresti descrivere fisicamente in lingua 

inglese un tuo compagno?. 

ITALIANO 
Attività: Ascolto e lettura di brani di autore, utili allo sviluppo della capacità espositiva, ideativa e 

creativa, necessaria per la produzione autonoma della tipologia testuale richiesta. Esposizione orale 

e scritta di esperienze proprie e non, utilizzando registri linguistici diversi, relativi al contesto 

richiesto.  

Ampliamento del patrimonio lessicale e modi d’uso del dizionario.  

Individuazione e rispetto delle principali convenzioni ortografiche e delle basilari strutture 

sintattiche della lingua. confronto di testi con scopi e destinatari diversi, individuazione di indizi sul 

destinatario (pronomi, soggetto, complementi) e classificazioni delle parole che fanno scorrere la 

narrazione (preposizioni semplici e articolate, congiunzioni e avverbi). 

Manipolazione di testi ed individuazione della fisionomia e del carattere dei personaggi a partire da 

indizi linguistici ( aggettivo qualificativo e i suoi gradi, aggettivi determinativi). Produzione di testi 

regolativi; nello studio di questi testi sono state approfondite le regole per imparare a studiare.  

Individuazione del contenuto di un testo poetico ed identificazione di strofe, versi e rime; parafrasi 

e commento.  

Studio delle forme delle forme verbali: modi finiti ed indefiniti.  

Strutturazione di frasi partendo dal collegamento di nomi e verbi.  

Individuazione in frasi minime ed espanse di sintagmi poi chiamati soggetto, predicato(verbale e 

nominale), complemento diretto e complementi indiretti.  

Analisi grammaticale e logica. 

Gli alunni di etnia rom coinvolti nel progetto “Una marcia in più”, sono stati seguiti dalla Dott.ssa 

Dobrescu, mediatrice culturale, la quale dopo aver somministrato un questionario di conoscenza, ha 

proposto varie attività interdisciplinari. 

In occasione della settimana contro il razzismo sono state proposte letture di testi volte a 

sensibilizzare gli alunni verso questa tematica. 

Attraverso la lettura dei testi poetici dal titolo “La Pace Mea” e “La Patria”, dopo essere stati 

parafrasati e commentati dagli alunni, si è potuto meditare sulle profonde ingiustizie che derivano 

dalle guerre, dal lavoro minorile, dall’analfabetismo. La stessa docente aiuta gli alunni a redigere 

riflessioni scritte, frasi e disegni utilizzati per allestire l’albero della pace nell’atrio della scuola. 

Ogni alunno ha cosi compreso che le differenze fisiche, culturali e di appartenenza, non importano, 

perché siamo figli di uno stesso Dio, che può avere anche nomi diversi. Tutti i bambini ovunque 

siano nati e qualunque lingua parlino, condividono il linguaggio universale del gioco, della poesia, 

della musica. Ci si è confrontati con la “diversità”, perché l’Io non può esistere da solo, tutti siamo 

chiamati a conoscerci, ad interagire, ad aiutarci, a sentirci corresponsabili per fare parte di un 

mondo in cui regni il rispetto della diversità come essere unico ed irripetibile. 

Nella giornata dedicata al razzismo gli alunni hanno recitato la poesia “Pace Mea” sia in lingua 

rumena che italiana. I disegni su tela sono stati incorniciati e posti in mostra nella sala Murat 

durante la manifestazione “Una Scuola d’Europa…in piazza”, nell’ambito della quale l’alunna SA 

ha ricevuto una borsa di studio in qualità di studente meritevole. 
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E’ stata raccontata la storia di Hansel e Gretel anche in previsione della gara di robotica a cui ha 

partecipato l’alunna ID nell’ambito del gruppo Tecno Show presso Milano Fiere, la stessa ha 

partecipato al Festival dell’Innovazione tecnologica svoltosi a Bari presso il salone Margherita e 

piazza del Ferrarese. 

In occasione della festa patronale si sono letti e commentati gli articoli su San Nicola scritti dalla 

Dott.ssa Dobrescu, confrontando le tradizioni folkloristiche di alcuni paesi orientali. 

Nella ricorrenza del centenario della Prima Guerra Mondiale si sono svolte ricerche approfondendo 

gli origini del conflitto, le conseguenze e le testimonianze nei racconti poetici del soldato Giuseppe 

Ungaretti soffermandosi sulla poesia intitolata “Veglia” che racconta la drammatica esperienza 

dell’autore in trincea. 

STORIA 
Attività: Analisi, interpretazione delle fonti e individuazione delle caratteristiche salienti dei popoli 

del passato.  

Conoscenza e uso di nessi causali e di termini specifici del linguaggio disciplinare. 

Letture mirate e conversazioni collettive.  

Elaborazione di quadri di civiltà con le caratteristiche comuni alle civiltà: Civiltà dell'Indo e della 

Cina, Cretesi, Fenici e Popoli italici.  

Costruzione e verbalizzazione di linee del tempo gradualmente più ampie per rilevare elementi di 

contemporaneità, sviluppo e durata delle civiltà studiate.  

Questionari e completamento di testi. 

Utilizzo di carte geo-storiche per localizzare le civiltà.  

Esposizione dei contenuti appresi utilizzando il lessico specifico della disciplina.  

Confronto e individuazione dei principali diritti umani riconosciuti e rispettati nell’ attuale società. 

Utilizzo di documentari per ampliare ed approfondire le conoscenze inerenti le varie civiltà; 

l’attività è stata predisposta per mantenere viva l’attenzione degli alunni durante le ore 

pomeridiane. 

ARTE IMMAGINE  
Attività: Costruzione di manufatti con materiali e tecniche diverse per le festività pasquali , del 

papà.  

Rappresentazioni grafiche degli argomenti studiati. 

Per soddisfare i bisogni esplorativi degli alunni e le loro possibilità conoscitive, esercitazioni con 

vari tipi di materiale. Rappresentazione grafica degli elementi che circondano l’ambiente; 

realizzazione di biglietti augurali e addobbi per l’aula e padiglione in occasione di stagioni e feste. 

Riconoscere in un testo iconico-visivo linee, forme, ritmi, colori e gli elementi grammaticali e 

tecnici del linguaggio audio-visivo. 

Visionare opere d’arte per poter dare possibilità agli alunni di esprimere le proprie emozioni e 

sensazioni. Proporre immagini, foto di monumenti e beni artistico-culturali del proprio ambiente 

per esprimere riflessioni e apprezzamenti sulle opere d’arte e per la salvaguardia dei beni artistico-

culturali del territorio. Per la manifestazione “UNA SCUOLA D’EUROPA…IN PIAZZA” è stato 

realizzato un manifesto di sintesi sull’ evoluzione delle piante aromatiche. 

TECNOLOGIA 
Attività: Utilizzo del mezzo telematico per approfondire le conoscenze delle varie discipline con il 

supporto di siti didattici come Baby-flash e Rino amico storico, giochi educativi e non.  

Uso di Word per rielaborare le nuove conoscenze apprese dai vari siti e testi in genere.  

MUSICA 
Attività: Giochi con la voce. 

Parlare, leggere e cantare per analizzare le differenze tra voce parlante e voce cantante. 

Eseguire canti collegati alla gestualità, al ritmo, al movimento di tutto il corpo. 

Invitare gli alunni a cogliere gli aspetti espressivi di un brano musicale. 

Ricercare ed esplorare i diversi timbri vocali. 

Uso della voce in campo musicale, nelle diverse attività umane e i diversi modelli espressivi, 

organizzare giochi vocali sull’imitazione di suoni e rumori della realtà naturale, degli strumenti 

musicali e di altri oggetti. 

Sollecitare gli alunni ad indicare con il gesto e con le parole la direzione di provenienza di un 

suono. Esplorare la direzione sonora ambientale. 
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EDUCAZIONE FISICA 
Attività: Giochi da svolgere organizzando il proprio movimento in relazione a sè, agli oggetti, agli 

altri.  

Utilizzo di schemi motori combinati tra loro e rispetto delle regole nella competizione sportiva, 

dimostrando senso di responsabilità.  

Giochi di squadra con palla ed attrezzi vari, percorsi ad ostacoli e staffetta. 

Dalla prima decina di marzo l’attività è stata supportata dagli esperti esterni dei progetti “I Valori 

Scendono in Campo “ e “Mille x Cento”. 

Gli alunni sono stati coinvolti attivamente nei giochi di squadra ed individuali. Il tutto si è concluso 

attraverso una manifestazione sportiva promossa dal Coni il 24 maggio presso il parco Punta 

Perrotti, durante la quale gli alunni hanno partecipato a gare podistiche. 

INGLESE 
Attività : Ascolto, produzione e uso della lingua come elemento di comunicazione e di interazione 

sociale a partire da argomenti di esperienza diretta; ascolto, esposizione e identificazione del 

lessico relativo a diverse tematiche affrontate; lettura di semplici storie e fumetti individuando le 

strutture linguistiche proposte e il loro significato; descrizione di persone e di animali ; 

comprensione ed esecuzione di semplici istruzioni; ascolto e interpretazione di brevi filastrocche e 

canti in lingua ; presentazione di cenni di civiltà e interiorizzazione di alcune tradizioni culturali 

inglesi.  

Intonazione dei canti e filastrocche relative alla festività pasquale ed inerenti alle varie unità 

didattiche. 

Uso di there is – there are/ How many…? He/she likes/Doesn’t like…ing. What do you want to be? 

What makes you (feel)…?. What are you scared of?. 

Giochi linguistici e test di controllo. 

CLIL educazione ambientale: proteggere la barriera corallina e le foreste pluviali. 

Partendo da letture di immagini, filmati ed ascolto di cd si è chiesto agli alunni che cosa è il 

riscaldamento globale e da che cosa è causato (fumi esausti di carburante, uso di carburanti fossili 

per la produzione di energia elettrica ); si è domandato loro : 

Che cosa di può fare per salvare le barriere coralline e le foreste pluviali ? 

Dopo aver scritto le soluzioni in inglese alla lavagna : Walk, go by train or bike, not by car. 

Infine gli alunni sono stati coinvolti in una discussione con semplici domande in lingua. 

 

Il lavoro svolto, in questa unità di apprendimento, ha consentito  l’attuazione di un percorso 

unitario, ragionato e pieno di stimoli che ha condotto l’alunno verso uno sviluppo  organico e 

personale delle conoscenze, seppur nel rispetto dei tempi e delle personali capacità. La maggior 

parte degli alunni ha imparato ad attuare collegamenti interdisciplinari attraverso le numerose 

attività  e ha imparato a contestualizzare alcune tematiche affrontate,  migliorando le proprie 

capacità riflessive. All’interno di un percorso disciplinare, così strutturato, anche lo studio delle 

tradizioni culturali inglesi, ha offerto numerose opportunità di confronto e di riflessione sulla 

propria identità culturale. La quasi totalità della scolaresca ha seguito con partecipazione e 

interesse gli argomenti proposti, lavorando con impegno e portando a termine le consegne date.  
Gli alunni in difficoltà, supportati opportunamente, hanno migliorato gradualmente le proprie 

abilità e conoscenze e la propria autonomia, a cui spesso rinunciano a priori per scarsa fiducia in 

sé, anche se  procedono lentamente e faticosamente, manifestando breve attenzione e 

concentrazione, qualche  errore di ortografia, difficoltà nell’esposizione orale e scritta.  
L’alunno XX, come da progetto inoltrato a gennaio con la Circoscrizione “Carrassi-San 

Pasquale” termina le attività didattiche intorno alle ore 14.00 – 14.15 circa, per poter essere 

seguito a livello domiciliare da un educatore. 

Lo stesso pur essendo affiancato dalla docente di sostegno, lavora bene solo nelle prime ore 

mattutine, a fine giornata pur subentrando  la stanchezza fisica e mentale, al ritorno dalla terapia, 

grazie al rapporto personale instauratosi, ha mostrato particolare interesse allo studio delle civiltà 

del mare, anche con il supporto ricevuto a casa dall’educatore. 

L’alunno ha raggiunto gli obiettivi minimi in tutte le altre discipline. 
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L’alunno XY non sfrutta le sue brillanti predisposizioni naturali a causa del comportamento 

irrequieto e della sua facilità di distrazione ha comunque raggiunto gli obiettivi e i  traguardi 

programmati nella maggior parte delle discipline grazie alle continue sollecitazioni da parte della 

docente ed alla collaborazione della famiglia. 

L’alunno XR a causa di un evento particolarmente drammatico, si è impegnato in modo 

discontinuo nelle attività didattiche pur partecipando al progetto di recupero “Diritti a Scuola”; lo 

stesso tende facilmente a distrarsi. 

L’alunno XZ ha dimostrato più interesse e partecipazione, anche se permane il poco impegno non 

adeguato alle sue reali capacità. 

I bambini di etnia rom seguono la programmazione di classe e si impegnano nell’esecuzione delle 

attività e nel portare a termine le consegne, nonostante uno dei due necessiti continuamente di 

aiuto nell’esposizione scritta, inoltre frequentano con regolarità. 
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OBIETTIVI CONTESTUALIZZATI: 
ITALIANO : 
2a    Comprendere le informazioni principali di un qualunque tipo di messaggio 

5a    Saper esprimere il proprio punto di vista in merito ad un argomento. 

6a    Saper raccontare un’esperienza personale in ordine cronologico e logico.  

8a    Leggere individualmente in silenzio e ad alta voce rispettando le pause e variando il tono della 

       voce. 

12a  Adottare tecniche di facilitazione (sottolineatura, grafici, mappe) per favorire la comprensione.  

15a  Produrre semplici testi descrittivi e narrativi connessi con situazioni quotidiane o note. 

16a  Organizzare una scaletta per elaborare un testo. 

21a  Saper produrre testi regolativi.  

25a  Saper produrre testi grammaticalmente e lessicalmente corretti. 

STORIA  
6a    Utilizzare la linea del tempo per collocare date ed eventi (a. C. – d. C.). 

9a  Utilizzare grafici, tabelle, carte storiche e consultare testi di vario genere per ricavare e 

       produrre informazioni. 

GEOGRAFIA 
3a  Analizzare i principali caratteri fisici del territorio, fatti e fenomeni locali e globali, 

       interpretando carte geografiche di diversa scala, carte tematiche e grafici. 

4a    Localizzare sul planisfero la posizione dell’Italia in Europa e nel mondo. 

6a    Conoscere gli elementi caratterizzanti i principali paesaggi italiani. 

SCIENZE:  
11a Riconoscere attraverso l’esperienza di coltivazioni, che la vita di ogni organismo è 

        in relazione con altre e differenti forme di vita.  

INGLESE:  

4°    Riferire semplici informazioni afferenti alle azioni quotidiane e alla sfera personale. 

6a   Leggere e comprendere brevi e semplici testi accompagnati da supporti visivi, cogliendone 

        il loro significato globale. 

MUSICA:  

2a    Interpretare con il corpo, con il disegno, verbalmente brani musicali.   

6a    Riconoscere gli usi, le funzioni e i contesti della musica. 

ARTE E IMMAGINE:  

5a    Descrivere un’immagine o un oggetto attraverso le regole della percezione visiva  

6°   Familiarizzare con alcune forme di arte e di produzione artigianale appartenenti alla propria 

        cultura. 

TECNOLOGIA:  

15a   Realizzare un oggetto in cartoncino descrivendo la sequenza delle operazioni. 

EDUCAZIONE FISICA:   

2a    Organizzare il proprio movimento in relazione a sé, agli oggetti agli altri. 

2b    Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati fra loro. 

8a    Rispettare le regole della competizione sportiva dimostrando senso di responsabilità. 

A conclusione dell’unità di apprendimento gli alunni hanno conseguito i seguenti traguardi 

per lo sviluppo delle competenze: 
 
TRAGUARDI 
IT    : C – D – E – F – G – I – J 

ING : B – C – D  

ST   : B – C – G – H – I 

MU  : B 

AI    : B – D 

EF   : A – D – G  

TE   : A – C – D – G 

Note Docente Miolla Antonia Classe IV B Plesso Don Orione  

 


